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TRENTO. Il concetto di fondo è: pre-
servare il territorio dai massicci 
movimenti di automobili e sfrut-
tare  le  tecnologie  più  moderne  
per creare un sistema di mobilità 
sostenibile e intelligente. Un mo-
dello che rappresenti un’alterna-
tiva  reale,  economica  e  conve-
niente al trasporto privato.

Poggia su queste basi il proget-
to “Fiemme 26” che porta la fir-
ma  dell’ingegner  Ezio  Facchin  
(già presidente di Trentino Tra-
sporti e Commissario straordina-
rio per le opere di accesso al Tun-
nel del Brennero) e che ieri sera al-
la biblioteca comunale di Cavale-
se è stato presentato ai sindaci del-
la val di Fiemme che hanno mani-
festato  grande  apprezzamento,  
giudicandolo idoneo a dare rispo-
sta concreta ai problemi di mobili-
tà della valle.

Il progetto

Si tratta di un progetto di collega-
mento a fune che nasce da un’i-
dea piuttosto semplice. La tecno-
logia raggiunta dai sistemi a fune 
permette di ottenere elevati livel-
li di servizio: l’unico neo del siste-
ma a fune è la sua velocità (17-18 
km/h) che ne limita l’estensione. 
Ma  se  al  termine  o  all’inizio  
dell’impianto la cabina viene posi-
zionata su un carrello automotore 
elettrico che percorre una via gui-
data a 50 km/h, si ottiene un siste-
ma in grado di coprire un’intera 
valle  di  35-40  km  in  meno  di  
un’ora,  senza  interferire  con  il  
traffico stradale.

«Fiemme’26  -  spiega  l’inge-
gner Facchin - prevede che la ca-
bina, all’arrivo nella stazione di 
valle o di monte, dopo aver svolto 
il servizio viaggiatori, si accoppi 
ad un carrello automotore alimen-
tato elettricamente e prosegua la 
sua corsa su una sede riservata ad 
una velocità di 50 km/h, fino alla 
prossima fermata,  in un centro 
abitato o all’altezza di un impor-
tante impianto di risalita. Fino a 
che le condizioni orografiche lo 
permetteranno, il carrello-cabi-
na proseguirà il suo servizio con le 
fermate previste, mentre in pre-
senza di importanti dislivelli o re-
stringimenti del fondovalle la ca-
bina tornerà sul sistema aereo».

I tempi di percorrenza

Nel progetto Facchin propone an-
che una serie di simulazioni sui 
tempi di percorrenza. Dalla sta-
zione di fondovalle della cabino-
via del Cermis fino al trampolino 
del salto di Predazzo, ad esempio, 
ci vorrebbero 23 minuti, mentre 
la stima dei tempi per coprire la 
tratta Cavalese-Soraga (in val di 
Fassa) è di 43 minuti con 14 ferma-
te spalmate sui 23 chilometri di 
percorso.

La  nuova  opera  sfrutterebbe  
poi tutte le ultime novità sul fron-
te dell’intelligenza artificiale, con 
I carrelli automotori capaci di in-
tercettare un eventuale ostacolo 
sul percorso dedicato ed evitarlo 
o fermarsi. Non solo. La mobilità 
sarebbe completamente elettrica, 
con sfruttamento al 100% di ener-
gia rinnovabile.

Un nuovo trasporto pubblico

L’ottica del progetto è quella di 
cogliere l’occasione delle Olim-
piadi invernali del 2026 per pro-
porre un nuovo sistema di tra-
sporto pubblico locale che – a det-
ta di Facchin – «se vuole ridurre 
l’intensità del traffico privato de-
ve essere regolare ed efficiente e 

presentare caratteristiche di fre-
quenza,  accessibilità  e  velocità  
adeguate alla tipologia della do-
manda, sia residenziale, sia turi-
stica. Ma sarà anche fondamenta-
le realizzare le connessioni tra si-
stemi di trasporto, in particolare 
mettere in rete le stazioni a valle 
degli impianti di risalita».

Tempi e costi.

Secondo l’ingegner Facchin i tem-
pi tecnici di realizzazione dell’o-
pera dovrebbero aggirarsi intor-
no ai 3 anni, con un costo al chilo-
metro che potrebbe variare dai 12 
ai 15 milioni di euro e dunque un 
esborso complessivo tra i 160 e i 
200 milioni. «Ma sul fronte finan-
ziario – spiega Facchin – si po-
tranno sicuramente ottenere ri-
sorse europee collegate al Green 
corridor».

Sostenuto dal presidente degli 
impianti di risalita del Cermis Giu-
lio Misconel,  il  progetto è stato 
presentato a febbraio scorso an-
che al presidente della Provincia 
Maurizio  Fugatti  e  all’assessore  
Achille Spinelli, oltre ad avere in-
cassato un sostegno diffuso e on-
vinto anche da parte delle catego-
rie economiche della valle.

• Il rendering di una delle stazioni di interscambio. Sotto la simulazione di come le cabine passerebbero dalla fase su gomma a quella “aerea”

 

 

 

Per le Olimpiadi del 2026 ecco
la cabinovia che viaggia su gomma
Mobilità alternativa. Il progetto è stato ideato dall’ingegner Ezio Facchin (ex commissario per il tunnel del Brennero)
e punta a collegare le valli di Fiemme e Fassa con un sistema basato su energia rinnovabile e intelligenza artificiale

• La cabinovia del Cermis • L’ingegner Ezio Facchin
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